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FONDAZIONE DELLA CONFRATERNITA 



L, fondazione delia Confraternita di Zorcké Medim 
Vekonnen Dallim ossia delia Misericordia per traspor- 
tare i Cadaveri e soccorrere gl'indigenti, ebbe per og- 
getto 

I. 

Il zelo d'incaricarsi del trasporto degli Israeliti, che 
cessarono di vivere, dalla propria abitazione fino al re- 
cinto destinato per la respetliva tumulazione. 

II. 

L'assistere i fratelli ascritti alla Confraternita in ca- 
so di malattia , venendo a ciò richiesti. 

ni. 

Il dare dei soccorsi alla classe indigente. 

Il primo incarico era stato fin qui eseguito con ri- 
spetto e religioso dovere , ma non conforme richiede- 
vasi dall' attuale Civilizzazione. 
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Ora che onorata e graziata la Confraternita dall' ot- 
timo Principe Regnante Leopoldo Secondo con suo 
Veneralissimo Rescritto del dì due Giugno 1843 di po- 
tere eseguire il trasporto di che si tratta con apposito 
vestiario analogo alla funzione funebre da esercitarsi , 
veniva a cambiare del tutto ciò che fin qui erasi prati- 
cato , e dovevasi in conseguenza megliorare assai nel 
decoro l'accompagnamento dei Cadaveri al luogo della 
Sepoltura. 

In seguito di tale Sovrano Veneralissimo Rescritto, 
il Governo della Confraternita crede necessario di sta- 
bilire l'ordine da tenersi in tali funzioni, e con partilo 
del 26 Novembre 1843, a pieni voli deliberò doversi 
sottoporre alle Autorità Superiori il seguente Regola- 
mento, come fu eseguito. 



■ . ■ i 
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REGOLAMENTO 



art. 1.i\ppcna avvenuta la morte di un'Israelita, la 
famiglia cui appartiene il trapassato, o presso la quale abi- 
tava, ne darà avviso al Servo della Confraternita indican- 
dogli contemporaneamente 

I. L'ora nella quale si desidera che sia trasportato il 
Cadavere; che non potrà essere prima delle 9 e ' , di sera, 
nè dopo la mezza notte , a riserva del caso che la morte 
dell'Individuo succedesse quattro ore dopo la mezzanotte, 
vale a dire che alle 12 ore della notte seguente non fossero 
neppure 20 ore, in questo caso la Compagnia presterà il suo 
servìzio nel corso della notte che segue, anco dopo le ore 
dodici purché prima di giorno. Come pure se le ore proposte 
dalle 0 e alle 12 oltrepassassero 30 ore dalla decessione 
potrà essere anticipato il trasporto, ma sempre dopo le ore 
24- Italiane, e salvo quello che sarà detto all'§. 55. 

II. Se vi sono persone non addette alla Confraternita 
che bramassero far parte del Convojo, ed il loro numero. 

III. Se si desidera 2 , o, 4 torcie. 

IV. Quale età aveva il trapassalo. 

V. L* Ora dell' accaduta decessione. 

2. Il servo si porterà in persona dal Censore protem- 
pore della Confraternita, e ne farà al medesimo il rap- 
porto, che procurerà di avere iu scritto dalla Casa , alias 
lo firmerà lo stesso Servo. 

5. Il Censore ricevuto il rapporto , consegnerà subilo al 
servo i biglietti per invitare i fratelli di Turno a trovarsi, 
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mozza ora avanti quella proscritta por il trasporto , nella 
stanza di Guardaroba per indossare l'apposito vestiario ; od 
al biglietto d'invilo del Capo del Gonvojo unirà la nota dei 
Fratelli invitati sodo la di lui direzione e darà parte air Il- 
lustrissimo Signore Commissario del quartiere in cui è ac- 
caduta la morte, dell'ora destinata por il detto trasporto, 
acciò possa regolarsi nell'ordinare la Vigilanza delia Poli- 
zia , accordata col rammentato Yeneralissimo Sovrano Res- 
critto del di 2. Giugno 1843. 

4. Il numero dei Fratelli da invitarsi sarà comunemente, 
per il trasporlo dei Trapassati adulti , di 18; per quello 
dei giovani fino agli anni 13, di 14; per quello dei Fratel- 
li della Confraternita , di 22 
e per quello dei Capi delle rispetti- 
ve sezioni di 20 oltre sempre il Capo, il sotto 
Capo , ed il Servo, e bene inteso, compresi i Volontari, di 
cui sarà parlalo nel susseguente §. 8. 

5. Sarà permesso ai fratelli invilati, come sopra, di met- 
tere uno scambio purché appartenga alla Confraternita. 

(J. Se il cambio sarà sostituito dal Capo del Convojo sta- 
to invitalo , quando che questi non sia altro Capo , il sotto- 
capo ne farà le veci , e se sarà sostituito dal sotto Capo, in 
questo Caso , il Capo destinerà uno dei Fratelli per rappre- 
sentare la parte di sotto Capo sempre che il sostituto non 
sia altro sotto Capo. 

7. In caso che abbiano luogo le sostituzioni di che nei 
precedenti 5. C; il sostituito dovrà essere all'appello, 
che verrà fallo a forma di quanto vorrà prescritto all'ar- 
ticolo 12; ed il Capo o sotto Capo respellivamente, dovrà 
segnare il di lui nome nella nota, rimessagli dal Censore, 
a forma del §. 5; e mancando all' appello l'individuo invi- 
talo, o il soslituito , dovrà il primo pagare nel giorno im- 
mediatamente successivo, nelle mani del servo, una mul- 
ta di Lire due da andare a profitto della Confraternita me- 
desima ; e se avesse questo formalo un debito di Lire sei , 
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che equivale a tre mancanze , il Governo della Confrater- 
nita sarà in facoltà di astringerlo giuridicamente , o di can- 
cellarlo dal Ruolo. 

8. Saranno destinate quattro Cappe per le persone non 
appartenenti alla Confraternita , che desiderassero coope- 
rare nel trasporlo del Cadavere alla Sepoltura, quali, es- 
sendo parenti di primo grado , saranno esenti dal paga- 
mento dell'appresso tassa , ma potranno supplirvi se loro 
piacesse con volontaria offerta a favore sempre della Com- 
pagnia stessa ; non essendo tali , dovranno pagare la tassa 
di Lire due per ciascheduna persona , nelle mani del Ser- 
vo , prima dell' ora della partenza per il trasporto del Ca- 
davere, e ciò sotto la responsabilità del Servo medesimo. 

9. In caso di maggiore concorrenza di A persone, i pa- 
renti del trapassato saranno preferiti, ed il Servo, nell'ano 
di prendere l'ordine per l'ora del trasporto del Cadavere, 
ne domanderà l' istruzione come è stato avvertito nel §. 1°. 

10. Se il numero dei volontari di che all'§. 8. fosse di- 
spari , sarà dal Censore invitalo uno dei fratelli di turno 
per formare la coppia. 

H. Il numero delle torcie per il trasporto dei Cadaveri 
alla sepoltura , non sarà minore di due , salvo il caso con- 
templato all' §. 32. né mai maggiore di quattro, salvo il 
caso contemplato all' §. 5(5. Essendo due, saranno porlate 
dal Capo e sotto-Capo ; essendo quattro da altri due fratelli 
da invitarsi dal Capo dopo l'appello. 

12. Riuniti i fratelli, stali come sopra invitati o sosti- 
tuiti, non che i volontari, nella stanza di Guardaroba al- 
l'ora indicata nel biglietto d'avviso , al cenno del Capo 
del Convojo , e non prima , prenderanno ed indosseranno 
le Cappe, e quindi con la nota alla mano, il Capo ne farà 
l'appello, segnando le mancanze, esistendone, ed imporrà 
loro silenzio , ed obbedienza. 

I, ". Nel tempo dell' appello ciascuno avrà premura di 
scegliersi un compagno al possibile di eguale altezza. 
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14. Terminato detto appello, il Capo del Convojo distri- 
buirà per mezzo del Servo le torcie essendo 4, ed i fratelli 
dovranno essere pronti ad uscire dalla stanza di guardaro- 
ba subito che sarà dato loro il cenno dal Capo medesimo 
del Convojo , il quale indicherà lo stradale da farsi , avendo 
però cura di scegliersi il più diretto ed il più breve per 
giungere tanto alla casa del trapassato , quanto al recinto 
destinato per la Tumulazione. 

15. Il Capo e sotto Capo o chi ne farà le veci, dovendo 
portare le torcie saranno dispensali dal portare a spalla 
la Bara ; come pure li altri due fratelli destinali a portare 
le Torcie, quando queste sieno quattro egualmente quegli 
che forma col sotto Capo P ultima coppia, ed il Servo. 

10. Il Servo della Confraternita avrà P abito come gli 
altri , con più 8 nastri bianchi di seta della lunghezza di un 
quarto di braccio , attaccati di sopra sulla spalla sinistra, e 
sciolti , in fondo. 

17. Apriranno il Convojo il Capo ed il Servo, questi da- 
rà la diritta al Capo, o a chi ne farà le veci , e lo chiù 
derà il sotto Capo con uno dei fratelli, prendendo la diri il. . 

18. Parteodo i confratelli dalla stanza di Guardaroba , 
da questa lino alla casa di abitazione del trapassato sarà 
tenuta accesa una sola torcia , e precisamente quella por- 
tata dal Capo del Convojo. 

L'altra o le altre saranno depositate nel posto dove de- 
ve essere posta la Cassa cui Cadavere. 

19. Arrivali alla porla d* ingresso della casa del trapas- 
sato , il Capo del Convojo lasciando la Torcia , che conse- 
gnerà a uno dei fratelli , salirà con quattro o sei dei mede- 
simi secondo la qualità e quantità delle scale, e la gravez- 
za del trapassato, e lo porteranno a basso entro la cassa 
coperta di nero , sostenuta da un coltrino di pelle con ma- 
niglie. La Bara sarà posta nel terreno se vi è luogo sudi- 
cienle , diversamente sarà posta alla porta d'ingresso. 

» 
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20. Il Servo in questo frattempo leverà la Torcia , o le 
Torcie, dal loro deposilo e le accenderà con quella del 
Capo del Convojo. 

21. Posto che sia il Trapassalo nella Bara, il Capo ri- 
prenderà la sua Torcia , ed ordinato col semplice gesto 
che sia levata in spalla la Bara da quattro fratelli, ne 
porrà appresso di loro altri quattro di guardia per cam- 
biare, ( conforme sarà praticato anco nel sortire dalla 
stanza di Guardaroba) ed aprirà come sopra il Convojo, 
situandosi col servo alla sua Sinistra, avanti il feretro, 
che gli succederà immediatamente (ed alle parli laterali 
del quale staranno due Torcie allorché siano quattro) quin- 
di le coppie degli altri fratelli , chiudendosi finalmente il 
Convojo da uno di questi e dal sotto Capo come al §. 17. 

-2-2, Quando uno dei Portatori, tanto dalla stanza di 
Guardaroba alla Casa del Defunto, quanto nell'andare e 
tornare dal luogo destinato per la sepoltura si soffermerà 
e batterà la mano nella stanga della Bara seguirà la mula 
di esso e del suo compagno e subentreranno i due di 
guardia. 

25. Quelli che avranno lasciata la Bara andranno a for- 
mare la second' ultima coppia , indi la prima che segue il 
feretro subentrerà a quella che era di guardia per essere 
questa entrata a portare la Bara. 

24. Allorché segue la muta, il Servo starà vigilante ac- 
ciocché segua lo scalo dei Fratelli nel modo indicato nei 
precedenti 22. e 25. Nel caso di inosservanza ne pre- 
verrà subilo il Capo del Convojo il quale anderà ad ordi- 
nare ai formanti parie del medesimo di andare ai loro po- 
sti, quindi, sempre proseguendo il cammino ritornerà 
avanti il feretro. 

25. Giuoto il Convojo alla Porla del luogo destinato per 
la sepoltura del Trapassalo verrà conseguala la Bara alla 
Compagnia di Kesed Veemed prestandosi per altro con lo 
Torcie anco nelP Interno. 



2f>. Terminata la consegna , nel recinto della Tumula- 
zione prima del ritorno, sarà cura del servo cbe resti 
solamente accesa la Torcia del capo, e P altra o le al- 
tre depositarle spente nello stesso posto che stavano 
nel tragitto dalla stanza di Guardaroba alla Casa del De- 
cesso. Quindi tanto nel caso che non succeda subilo la Tu- 
mulazione, e che il cadavere resti depositato nella stanza 
Mortuaria quanto che sia succeduta, il capo del Convojo 
ordinerà che sia levata in spalla la Bara e ritorneranno a 
depositarla con lo stesso ordine superiormente indicalo 
agli §§. 17. e 18. 

27. Tanto nella stanza di Guardaroba, quanto nell'andare 
e tornare dal luogo destinato per la sepoltura del Trapassa- 
lo, è proibito di parlare ad alta voce, come pure di fuma- 
re, e di portare l'ombrello finché è indossata la cappa. 

28. INon sarà mai permesso di far parte del Convojo a 
chi non è ricoperto dell' opposito Vestiario, come pure di 
prestare la propria Cappa a chi non fosse ascritto nel nu- 
mero degli individui della Confraternita. 

29. Nel momento di entrare in delta stanza di Guarda- 
roba per spogliarsi della Cappa , ciascuna coppia si volte- 
rà a quella che le succede , e le dirà « Dio ve ne renda 
merito » ed incominceranno il Capo ed il servo voltandosi 
a quelli che portano la Bara. 

50. Rientrati nella stanza , il Capo del Convojo farà 
nuovamente l'appello come sopra , quindi ciascuno, non 
escluso il servo , potrà spogliarsi della Cappa essendo ter- 
minato il suo incarico. 

51. 1 piccoli bambini fino alla età di anni cinque, sa- 
ranno portali alla sepoltura da due fratelli soltanto da de- 
stinarsi , e invitarsi con biglietto dal Censore, dietro l'av- 
viso della decessione che gli sarà comunicata dal servo, ed 
a questi dalla famiglia a cui apparliene il trapassato. 

52. Neil' ora indicala nel biglietto si troveranno detti 
due fratelli nella stanza di Guardaroba, ed indossala la 
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cappa si porteranno con la cassella destinata per il Tra- 
sporto dei piccoli bambini , e insieme col servo vestilo 
dell'abito della Confraternita, munito di lanterna, alla 
Casa di abitazione del trapassalo , e da questa al luogo 
destinato per la Tumulazione; la quale eseguila nel modo 
che sopra , si spoglieranno nella stanza del luogo destinato 
alla Sepoltura , e saranno liberi , restando al servo P inca- 
rico di riportare le cappe in Guardaroba , e faranno il rap- 
porto al Governo della Compagnia. 

33. Accadendo qualche caso di Morte io tempo che per il 
rito Religioso. 

Israelitico noo fosse permesso il Trasporto ai Correligiona- 
ri, e che si dovesse mandare il Trapassato alla stanza Mortua- 
ria di giorno, come è più volte accaduto, in questo caso si 
eseguirà il Trasporto col Carro accompagnato dal Capo di 
Turno e quattro fratelli da invitarsi dal Censore con Biglietto 
(tulli però senza Cappe ne lorcie) non meno che il servo , e 
questo pure senza il suo Abito; il che si praticherà egual- 
mente in caso di morte di bambini. 

34. Non sarà impedito a qualche famiglia delle più Con- 
solale di trasportare il Cadavere, in vece che in Bara sopra 
un apposito Carro Funebre, con quell'apparato che crederà 
convenientemente, intendendosi direttamente con le Auto- 
rità Superiori , senza che la Confraternita ne prenda parte 
per ottenere le debite autorizzazioni. 

55. Ottenuto il permesso verrà questo consegnalo al servo 
per passarlo al Censore unitamente alle altre notizie che al- 
l' §. 1, e sarà tenuto lo stesso sistema ed ordirne in tutto e 
per lutto , meno che sarà lascialo di prendere la Bara ; e 
dalla stanza di Guardaroba i fratelli invitati o sostituiti ed 
i Volontari andranno tutti a Coppie , e sarà lenulo il meto- 
do indicalo all' §. 18. 

Nel caso che fosse permesso un numero di Torcie mag- 
giore di quattro, dovranno essere queste portale dai fratel- 



li , e distribuiti dal Capo del Convojo a forma dell» §. li , 
ed i fratelli muniti di Torcie formeranno le ultime Coppie. 

56. Giunti alla Porta d'Ingresso della Casa del Trapassa- 
to, ove sarà trovato il Carro Funebre, sarà tenuto lo stesso 
metodo di che agli §§. 19 e 20. 1 

37. Posto che sia il Trapassato sul Carro, aprirà il Con- 
vojo il Capo ed il Servo , ne succederà quindi il Carro Fu- 
nebre con le altre due Torcie , o con quelle più che fossero 
state accordate intorno al Carro medesimo , e finalmente le 
altre Coppie dei fratelli e Volontari. 

Nel caso che fossero molli fra gli uni e gli altri dovran- 
no mettersi due Torcie in fondo, ed essendovi Carrozze di 
seguito, queste chiuderanno il Convojo. 

38. Giunto il Convojo al luogo della Sepoltura sarà pra- 
ticalo lo stesso metodo indicalo air §. 25 e per il ritorno 
alla stanza di Guardaroba quello indicato negli §. §6, 27, 
28, 29, 30. 

39. La Confraternita non somministrerà gratuitamente 
che due sole torcie alla classe addetta alle pubbliche elemo- 
sine ; ma le altre classi dovranno pagare alla Confraternita 
lutto il numero delle torcie che fossero a domandare , le 
quali poi resteranno a benefizio della Compagnia. 

40. Il Capo del Convojo nel giorno successivo al tra- 
sporlo di un Israelita alla sepoltura io qualunque dei modi 
sopra indicali , sarà tenuto di far rapporto in scritto al Pre- 
sidente pro-tempore del governo della Confraternita, se il 
rispettivo trasporto è stalo eseguilo con ordine , o se fosse 
seguito qualche sinistro o qualche insubordinazione. 

Egli si regolerà a forma del ropporto , se sarà cosa tale 
da darne parie al Governo della Confraternita o alle auto- 
rità Superiori , o se fosse semplice insubordinazione dei 
fratelli, nel qual caso saranno sospesi per tempo determi- 
nalo a giudizio e deliberazione del Governo medesimo , ed 
in caso di recidiva cancellali dal Ruolo. 
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41. Del presente Regolamento a ciascuno dei fratelli ne 
sarà dato una copia ed una starà sempre affissa alla Resi- 
denza della Confraternita acciò uiuno possa allegarne igno- 
ranza. 

42. Quei fratelli che nonostante non essere il loro turno 
volessero far parte del convoio potranno esserci ammessi 
pure che il numero non oltrepassi 24. cosi prescritte dal- 
l' 1. e R. Governo. 



Firenze Primo Settembre 1844. 
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